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GUBBIO (F.C.) 
– Luca Morelli è 
un ragazzo mol-
to conosciuto a 
Gubbio per il la-
voro che svolge 
nel settore della 
ricettività turi-
stica, per le sue 
qualità uma-
ne, per le mol-
te amicizie e per 

quel suo piacere di girare il mondo e rac-
contarlo nei social che lo rende simpatico 
a tutti. Alcuni giorni fa ha fatto una scelta 
di vita importantissima, di quelle che ti 
cambiano e ti maturano. Ha preso la va-
ligia ed è tornato a fare l’infermiere a Mi-
lano, alla Fondazione Don Carlo Gnoc-
chi, in una delle città del nord Italia più 
direttamente colpite dall’emergenza Co-
ronavirus. “Una scelta nata dal profondo 
del cuore”. Ma noi non aggiungiamo al-
tro, perchè è Luca nell’intervista che se-
gue, a raccontarci della sua vita di oggi. 

MILANO 

“Una scelta nata dal 
profondo del cuore”

Grande senso 
di comunità e                                        
appartenenza”

“

Stirati: “Questa prova di solidarietà è di grande conforto e dimostra il grande senso di 
comunità e di appartenenza che ha sempre storicamente contraddistinto la nostra città”

Segue a pag. 14 

Foto Photostudio Gubbio
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GUBBIO – Mettersi a disposizio-
ne degli altri in un momento di 
così grave crisi sanitaria, dovuta 
all’emergenza Coronavirus. Lo ha 
fatto a Gubbio, il dottor Vincen-
zo Aulicino, psicologo, che nei 
giorni scorsi su Facebook ha spie-
gato che: “In questa particolare si-
tuazione di emergenza e attenzio-
ne, non per tutti è facile adeguarsi 
alle regole giustamente impostici 
per arginare e sconfiggere il Coro-
navirus. Per quanti sentono la ne-
cessità di parlare ed esprimere le 
proprie difficoltà con un profes-
sionista. Il sottoscritto, psicologo, 
in forma gratuita è disponibile ad 
ascoltare e consigliare per quanti 

ne fanno richiesta”. Tutto attrar-
verso social, Skype o mail. 
Dottore, come interagisce con 
le persone che la contattano? 
“Uno degli aspetti più importan-
ti è che c’è qualcuno che ti ascol-
ta. Non bisogna consolare ma da-
re giusti consigli. Ci sono stati di 
tensione e ansia, che in alcune 
persone possono sfociare in pani-
co. Occorre ascoltare e dare qual-
che consiglio, perchè nello stato 
di ansia abbiamo un aumento del 
battito cardiaco e uno stato di ma-
lore generale, che difficilmente si 
controlla da soli. La paura è na-
turale ma deve essere controllata, 
razionalizzata per mantenere luci-

dità mentale”.
Quali sono i casi che 
più comunemente 
nell’ultimo periodo le 
è capitato di affrontare 
dal punto di vista psi-
cologico? 
“Diciamo che il mo-
mento che stiamo vi-
vendo è una situazione 
che, ad esempio in alcu-
ni pazienti, mette in cri-
si la loro progettualità: 
quindi devi ripensare le 
cose, si restringe il cam-
po ed entri in crisi. Al-
tri semplicemente si la-
mentano, altri ancora la 
prendono alla leggera”.
Lei cosa consiglia? 
“Innazitutto di evitare 

attività di gruppo, anche se come 
popolo latino, siamo propensi a 
rapporti diretti. Di prendere la 
cosa consapevolmente, per alcuni 
si tratta semplicemente di man-
canza di conoscenza. Di risco-
prire il rapporto con la famiglia, 
guardare un film, giocare a carte, 
leggere un libro con i propri figli 
può essere molto educativo. Di 
parlare ai giovani, agli adolescenti 
dai 13 ai 25 anni, farli ragionare 
piuttosto che sgridarli”.
Che cosa, invece, dovremmo 
evitare in questo momento sto-
rico così difficile?  
“Di farci prendere dalla rabbia. 
Di polemizzare perchè semplice-

mente non si sa cosa fare. La vita 
di una persona non è basata sol-
tanto sul lavoro, oggi con la tec-
nologia non sei mai isolato e puoi 
comunicare scremando la comu-
nicazione stessa”. 
Dottore, ci può illustrare breve-
mente, un caso pratico, di come 
lei interagisce con un paziente?
“Premetto che non sono un lumi-
nare squadrato, ma sono piutto-
sto alla mano, è per questo che mi 
sono proposto. Se le persone mi 
telefonano, io rispondo, e faccio 
fare anche qualche esercizio di ri-
lassamento. È una tecnica di re-
spirazione. Bisogna ascoltare, ri-
mettere in ordine e inquadrare 
meglio la situazione. Respirando 
lentamente si rilassa il corpo, 2 o 
3 minuti in questo modo, poi si 
muovono le dita dei piedi e del-
le mani, e ci si scrolla la tensione 
di dosso. Sono esercizi e tecniche 
utili, se vivi il presente in manie-
ra piena”. 
Alla nostra domanda, se il suo ap-
proccio alla psicologia sia più di 
natura umanistica o scientifica, 
il Dottor Aulicino risponde: “Si-
curamente di natura umanistica, 
per l’esperienza che ho accumu-
lato durante la mia vita non sem-
plice, per la disabilità di cui sof-
fro da sempre. La mia vita è stata 
piuttosto complessa, per questo 
dal punto di vista terapeutico mi 
ritengo un umanista”.

Francesco Caparrucci 

“Prendere le cose seriamente. Riscoprire 
il rapporto con la famiglia è educativo”
Il dottor Vincenzo Aulicino: “Evitare di polemizzare e farsi prendere dalla rabbia. La paura è 
naturale ma deve essere razionalizzata. Parliamo ai giovani e facciamoli ragionare”

 Il Dottor Vincenzo Aulicino nel suo studio di Gubbio 



Ci siamo fermati…
      …ma non siamo stati fermi

Ci siamo aggiornati con nuovi strumenti 
    crescendo ancora di più insieme…

…ed insieme ripartiremo….

…insieme a Voi

Vi comunicheremo tramite 
 App HsParrucchieri 

-FacebooK-Instagram-Whatsapp- 
la riapertura
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“Gubbio è viva per la solidarietà. Tante 
le situazioni prese a cuore e risolte”
Suor Daniela racconta le giornate e l’impegno religioso e solidale delle Sorelle del Piccolo 
Testamento di San Francesco. “È un tempo faticoso in cui riflettere su come vivere”
GUBBIO - In questi giorni di 
emergenza Coronavirus, c’è una 
rete di solidarietà a Gubbio, sot-
tolineata anche dal Sindaco Stira-
ti, fatta di persone che si mettono 
a disposizione per alleviare le soffe-
renze di altre persone che potrebbe-
ro trovarsi in situazioni di necessità 
o difficoltà.
Tra le persone che non hanno mai 
smesso di impegnarsi per gli altri, 
ci sono le Sorelle del Piccolo Testa-

mento di San Francesco, presso il 
complesso di San Marziale, dove 
si sono trasferite da Sant’Ambro-
gio a seguito dell’entrata in vigo-
re dei Decreti governativi che im-
pongono ristrettezze di circolazio-
ne per sconfiggere il Coronavirus. 
Stiamo parlando di suor Daniela, 
suor Francesca, suor Agnese e suor 
Alessandra, che a Cronaca Eugubi-
na raccontano la quotidianità tra 
impegni di preghiera, lavoro e ca-
techesi francescana.
“La giornata inizia alle ore 6:30 con 
la preghiera nella Cappella interna 
a San Marziale. - racconta suor Da-
niela - Alle ore 7 seguiamo la Mes-
sa del Papa in televisione, facciamo 
colazione e subito iniziano gli im-
pegni della giornata, tra manuten-

zioni, pulizie e ascolto telefonico di 
persone che chiedono un aiuto nel-
le preghiere. Negli ultimi giorni, 
abbiamo gestito un ricovero ospe-
daliero di una famiglia in difficoltà, 
e l’ingresso di una persona anziana 
in Casa di Riposo. Continuiamo ad 
aiutare a domicilio le persone che 
fino ad oggi ci conoscono e con-
tano su di noi, si esce una volta la 
settimana e si fa tutto quello che ci 
viene richiesto. Ultimamente, da-

ta la particolare situazione di emer-
genza, si è creata una rete di soli-
darietà tra le persone. Ci sentiamo 
telefonicamente con tanta gente e 
cerchiamo di venire incontro, chi 
in un modo, chi in un altro, alle 
persone che hanno bisogno di assi-
stenza. I nostri impegni settimana-
li riguardano anche la Catechesi sul 
Vangelo, con la registrazione di un 
audio che inviamo tramite What-
sApp. Anche la preghiera delle ore 
12 è aperta ad alcune persone che 
pregano insieme a noi tramite con-
nessione online con il computer, 
sono persone sole, ma anche fami-
glie. Poi abbiamo la preghiera sera-
le, la cena, il momento di condivi-
sione con il Tg alla televisione. La 
giornata si chiude con la preghiera 

compieta, l’ultima della sera”.
Suor Daniela, qual’è la sua rifles-
sione sul momento storico che 
stiamo vivendo?
“È un tempo tanto faticoso perché 
siamo limitati in tante cose impor-
tanti, come la libertà di muoverci 
e di stare con le persone che amia-
mo. Siamo privati anche del do-
no dell’Eucarestia. Ma è anche un 
tempo in cui riflettere su come vi-
vere. Quando tutto sarà finito, do-
vremo pensare se tornare a vivere 
come prima, o avere priorità diver-
se, la libertà di muoverci e gli affetti 
saranno fonti di vita dopo la qua-

rantena. Occorrerà riflettere sulle 
cose che davamo per scontate. Ma 
non si deve perdere la speranza, ci 
sono tanti segni belli nella nostra 
terra, tante persone che stanno fa-
cendo molto, Gubbio è molto viva 
per la solidarietà. Tutte le situazioni 
della vita quotidiana, che ci è capi-
tato di affrontare, sono state prese 
a cuore e risolte, grazie a questa re-
te di solidarietà. Io sono siciliana, e 
porto sempre nel cuore le parole del 
beato don Pino Puglisi, che diceva: 
‘Se ognuno fa qualcosa, possiamo 
fare molto’”.

Francesco Caparrucci

La Preghiera a Sant’Ubaldo del 
Vescovo Luciano

GUBBIO - Una preghiera a 
Sant’Ubaldo per invocare la 
cura e l’intercessione del Pa-
trono, di fronte alla dura pro-
va della pandemia da Coro-
navirus. L’ha scritta il Vescovo 
Luciano che in questi giorni, 
insieme ai Canonici regolari 
lateranensi e ad altri sacerdoti 
diocesani, sta celebrando quo-
tidianamente la Santa Messa 
proprio nella Basilica sulla ci-
ma del Monte Ingino.
Preghiera a Sant’Ubaldo
Nostro Padre Ubaldo,
tu che hai sofferto il timore,
il turbamento e l’umiliazione 
della malattia proprio nel tem-
po della quaresima,
prega per noi e aiutaci a
pregare con fiducia il Signore.
Custodisci le famiglie, i piccoli 
e gli anziani.

Riscalda i cuori di chi è solo in 
casa.
Proteggi i più fragili e deboli tra 
noi.
Difendi gli ammalati e i conta-
giati.
Sostieni i sanitari che lottano
per curare tutti.
Incoraggia chi ha responsabilità
per il nostro bene.
Consola chi ha subito la perdita 
di una persona cara.
Rafforza lo spirito di chi prega 
con fede.
Benedici ogni atto di amore che 
ci doniamo.
Aiutaci a credere nella forza del-
la Pasqua!
Custode santo della nostra terra,
veglia su tutti i tuoi figli
e abbi cura di noi.
Amen.

don Luciano, vescovo

IL SANTO PATRONO



ADESIVO CEMENTIZIO 
AD ALTISSIME PRESTAZIONI 
PER LA POSA DI TUTTI I TIPI 
DI PIASTRELLE CERAMICHE 
E PIETRE NATURALI 
STABILI ALL'UMIDITÀ

Via Garfagnana, 17  /  Zona Industriale Padule
Tel. 075 92974
www.cvr.it  /  info@cvr.it

Follow us!

FLEXKOLL S1
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GUBBIO – Durante questo perio-
do di emergenza Coronavirus, in ot-
temperanza dei Decreti governativi, 
alcuni commercianti e operatori del 
settore della ristorazione e della pa-
nificazione di Gubbio hanno modi-
ficato il proprio modo di lavorare, 
con consegne a domicilio in sicurez-
za. Vediamo, attraverso le loro pa-
role, come ciò avviene in concreto. 

Claudio Smacchi (ristorante La 
Cantina): “Facciamo le consegne 
a domicilio nel fine settimana. La 
gente chiama e poi manda un mes-
saggio con la posizione dove è ubica-
ta, la zona dove consegniamo è quel-
la del centro storico fino alla più vi-
cina periferia. I cittadini sembrano 
soddisfatti del servizio, magari sono 
stanchi di mangiare sempre le stesse 

cose e questo è un servizio che dia-
mo in più”. 
Giacomo Ramacci (Officina dei 
Sapori): “Facciamo soltanto la con-
segna delle carni, quindi tagliamo 
la carne, la mettiamo sotto vuoto e 
facciamo la consegna diretta. Non 
facciamo preparazioni di piatti ma 
sono sempre disponibile con i clien-
ti per qualsiasi dubbio nella prepa-
razione della carne. Consegniamo a 
tutto Gubbio senza distinzione di 
zone. La gente è rimasta molto sod-
disfatta di questo servizio, soprat-
tutto i nostri clienti più affezionati 
che conoscono la qualità dei nostri 
prodotti”. 
Giorgio Bocci (Scodinzolando): 
“In questo periodo la toelettatu-
ra è sospesa, non essendo un bene  
di prima  necessità, ma vendendo i 
mangimi per gli animali da appar-
tamento bisogna restare aperti. Ab-
biamo deciso di prendere le preno-
tazioni di chi vuole farsi mettere da 
parte la spesa per il proprio animale 
e poi prenderla direttamente a ne-

gozio o, per chi non può, consegnia-
mo a domicilio sempre rimanendo 
nella zona”. 
Francesca (Azienda Agricola Vi-
spetto): “Il punto vendita è aperto 
tutti i giorni la mattina dal marte-
dì al sabato dalle ore 8:30 alle 14. 
Le persone possono chiamarci o fa-
re l’ordine su whatsapp e possono ri-
tirare direttamente dal nostro pun-
to vendita, mentre nel pomeriggio 
abbiamo tutti gli ordini che portia-
mo a domicilio. Inoltre, in questo 
periodo molto delicato, abbiamo 
messo a disposizione anche un ser-
vizio che è quello di portare, oltre 
la frutta e verdura, anche la farina 
del Molino Sannipoli di Madonna 
del Ponte che collabora con noi. In 
più siamo affiliati con il Comitato 
Chianelli per la consegna delle uo-
va di Pasqua, per chi le desidera. Ci 
spostiamo dal centro fino alle zone 
limitrofe di Gubbio, siamo associa-
ti alla Coldiretti e ci seguono tan-
tissimo anche negli spostamenti che 
facciamo nella massima sicurezza”. 

L’emergenza Coronavirus modifica le 
modalità di lavoro delle attività eugubine 
Interviste ai titolari di negozi di alimenti per animali, ristoranti, fruttivendoli, pizzerie, gastronomie, 
macellerie, panifici, pasticcerie, vinerie, aziende agricole. “La gente è rimasta soddisfatta”

Foto Photostudio Gubbio
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Giovanni Berettini (Panificio Al 
Vecchio Forno): “Noi, oltre a esse-
re aperti normalmente al forno, fac-
ciamo anche consegne a domicilio 
per le colombe, cresce con il formag-
gio, cresce dolci e tutto quello che 
riguarda i prodotti da forno. Con-
segniamo a Gubbio centro e nelle 
zone limitrofe sempre nella massi-
ma sicurezza”
Stefano (Caseificio Trinei): “Noi, 
da quando è iniziata l’emergenza, 
facciamo il servizio di consegne a 
domicilio. Prendiamo l’ordine tut-
te le mattine, e consegniamo tutti i 
pomeriggi dal lunedì al venerdì. Ci 
siamo sentiti in dovere  di dare que-
sto servizio per tutta quella gente 
che, rispettando le regole, non può 
uscire. Da parte nostra è un servi-
zio che vogliamo dare e ci consente 
di portare avanti  l’attività in questo 
momento. La risposta della gente è 
sicuramente positiva, abbiamo inol-
tre riscontrato la volontà delle per-
sone di mangiare prodotti italiani e 
di qualità”. 

Enrico Piergentili (Gastronomia 
Eugubina): “Noi proponiamo il 
servizio a domicilio sia a pranzo che 
a cena, naturalmente dall’antipasto 
al dolce.  Abbiamo il nostro menù 
cartaceo e la gente ci può contattare 
nei nostri social o per telefono e noi 
li consegniamo a casa. In più propo-
niamo dei menù che sono a dispo-

sizione per tre giorni. Usiamo tutte 
le precauzioni necessarie sia all’in-
terno dei laboratori sia nella conse-
gna, con casse termiche che separa-
no il prodotto dagli agenti esterni. 

La consegna avviene a distanza dal 
cliente in base alle norme previste”. 
Alessandro (La Gelateria): “Fac-
ciamo servizio a domicilio espres-
so, cioè dal momento in cui ordini 
noi prepariamo e portiamo subito al 
cliente. Siamo attivi dalle ore 15 alle 
21, facciamo dal centro storico fino 
a Mocaiana Branca e Ponte D’Assi. 

La consegna è gratuita e gli ordini 
avvengono tramite whatsapp, quin-
di la gente scrive e noi prepariamo 
le vaschette di gelato. Le persone si 
sono mostrate molto soddisfatte di 

questo servizio soprattutto per il fi-
ne settimana”.
Massimo (ristorante La Contessa): 
“Noi faremo le consegne a domi-
cilio dal martedì al fine settimana, 
consegniamo nelle zone del centro 
fino a quelle  limitrofe. La consegna 
avviene in totale sicurezza, con le 
dovute precauzioni”. 
Nadia (Pasticceria Gli Angeli): 
“Noi facciamo dolci pasquali, co-
lombe, cresce di Pasqua al formag-
gio, dolci. Le consegne vengono 
accordate telefonicamente con il 
cliente, in base alle sue esigenze, la 
consegna è gratuita e consegniamo 
nella zona del centro fino alle imme-
diate periferie”.  
Domenico (Il Regno della Frutta): 
“La gente mi contatta tramite wha-
tsapp poi facciamo l’ordine e lo con-
segniamo. La consegna avviene tut-
ti i giorni con un furgone, facciamo 
tutta la zona di Gubbio, dal centro 
fino alla prima periferia. I clienti so-
no molto soddisfatti del servizio, 
abbiamo fatto molte consegne”.

Ordinazioni via telefono social e whatsapp 
Richiesta di prodotti italiani di qualità
Pronti menù per Pasqua e anche menù per tre giorni. Alimenti e prodotti preparati e consegnati 
nel più rigoroso rispetto delle normative vigenti. Più richiesta di gelato nel weekend 

Foto Photostudio Gubbio

Foto Cronaca Eugubina
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Campagna “Io resto a casa informato” 
con la consegna a domicilio dei giornali 
L’ha promossa Stefano Pascolini dell’Edicola di Piazza 40 Martiri. “Non lo facciamo per una 
questione economica ma solo per un servizio alla città in questo momento difficile”

Marco (Vineria dei Re): “Facciamo 
le consegne a domicilio delle nostre 
bottiglie. Ogni giorno pubblichia-
mo nelle nostre pagine social i pos-
sibili abbinamenti con i nostri vi-
ni e i sconti del giorno. La gente ci 
chiama e ci chiede delle informazio-
ni, soprattutto, tramite whatsapp, e  
facciamo la consegna nella zona del 
centro e quelle limitrofe”. 
Marcello (Macelleria Pompeo): 
“Proponiamo il servizio a domicilio, 
la gente ci chiama e ordina il pro-

dotto, e noi lo portiamo con furgo-
ni frigo attrezzati e tutte le precau-
zioni necessarie. La consegna avvie-
ne tutti i giorni dal lunedì al sabato, 
i nostri clienti sono soddisfatti del 
servizio soprattutto quelli che ci co-
noscono ormai da anni”.
Anna (La Trattoria): “Noi faremo 
il servizio a domicilio per i nostri 
clienti, proponiamo il nostro menù 
e quello di Pasqua. La gente ci chia-
ma e in base a quanti menù decido-
no di prendere li portiamo a domi-

cilio. Consegniamo nella zona del 
centro e quella dell’immediata pe-
riferia”. 
Giuliano (Giuliano Pasticceria): 
“Faremo il servizio a domicilio tutti 
i giorni, e consegniamo tarda mat-
tinata e tardo pomeriggio. La gente 
chiama e noi portiamo i nostri pro-
dotti come le colombe pasquali, uo-
va di cioccolata e torta sacher. Con-
segniamo a Gubbio centro e zone li-
mitrofe”. 
Edicola di Piazza 40 Martiri (Ste-
fano Pascolini): La storica edicola 
di Piazza Quaranta Martiri, conti-
nua ad offrire un servizio costante 
e attento a tutti i cittadini, anche 
in questo periodo storico di emer-
genza Coronavirus, con le consegne 
dei giornali a domicilio in sicurezza. 
E’ Stefano Pascolini a parlarne: “Lo 
slogan che abbiamo usato per questa 
campagna è ‘Io resto a casa informa-
to’, la consegna avviene tramite con-
tatto telefonico, la gente ci chiama 
e noi consegniamo a destinazione. 
I numeri di riferimento sono due: 

075.8422967 e 335.8142623. La 
consegna è garantita esclusivamen-
te a centro storico ed espansione, 
naturalmente per motivi logistici 
non possiamo andare a fare conse-
gne più lontano. La consegna avvie-
ne gratuitamente, non lo facciamo 
per una questione economica ma 
solo per un servizio alla città in que-
sto momento difficile. Lo facciamo 
nella piena sicurezza, noi gli conse-
gniamo il giornale loro ci lasciano i 
soldi. Preferiamo fare la consegna la-
sciando il giornale nella cassetta del-
la posta, sia per sicurezza che per ve-
locità, il pagamento in questo caso 
avviene il fine settimana, di solito la 
domenica. Questo per chi, soprat-
tutto, vuole un servizio continuati-
vo, giornaliero. Se il tempo è bello 
la consegna viene fatta addirittura 
in bicicletta elettrica, per una scel-
ta più ecologica e per non aggravare 
l’inquinamento, altrimenti quando 
il tempo non lo permette utilizzia-
mo la macchina”. 

Viviana Barbi 
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GUBBIO – Si è spento Riccardo Far-
neti, ex Consigliere comunale e assesso-
re, animatore dell’esperienza dei cam-
peristi eugubini, verace ceraiolo santu-
baldaro, “un padre eccezionale” come 
l’ha definito la figlia Daniela. Il Sindaco 
Stirati lo ha ricordato così: “Esprimo la 
mia vicinanza e la più viva partecipa-
zione al dolore che ha colpito la fami-
glia Farneti per la perdita del carissimo 
Riccardo.  Come Sindaco della città e 
quindi a nome dell’intera Amministra-
zione Comunale voglio ricordare l’im-
pegno civile e politico che ha sempre 
animato Riccardo sia come Consiglie-
re e Assessore Comunale sia come diri-
gente e militante di partito. Ne ho ap-
prezzato in tante occasioni l’amore per 
la città, la schiettezza e l’attaccamento 
agli interessi generali della nostra co-
munità. Uomo caratterizzato da tante 
passioni e interessi diversi tra i quali c’è 
da sottolineare quello che lo ha visto 
intenso animatore della bella esperien-
za dei camperisti eugubini. Una volta 
usciti dall’attuale emergenza del Coro-
navirus avremo senz’altro l’opportuni-

tà di commemorarlo nell’ambito isti-
tuzionale del nostro Consiglio Comu-
nale”. La Famiglia dei Santubaldari ha 
scritto: “È deceduto Riccardo Farneti, 
verace ceraiolo santubaldaro della mi-
tica muta delle Case Popolari del Cor-
so-Migliarini e della curva della farma-
cia, di fine anni ‘60 e degli anni ‘70. 
Forte e solido ceppo ha condiviso la 
stanga con i suoi amici d’infanzia e di 
tutta una vita quali Piero del Cucchet-
to, Bruno Baratieri, il Grillo, il Maco 
Massimo Baratieri, il Gaggio, Lele Ros-
si, Enzo Allegrucci, Gigino il Fornaro, 
Menco de Berettini, Marietto Stirati, 
Renato Padeletti, Franco Vispi, Renato 
Baldelli, Carlo Spogli, Lele Mazzacrel-
li, Tito de Noce, Carlinga, Peppe Be-
rettini, Lucio Bettelli, Pietro e Claudio 
Pascolini, Ubaldo Minelli. Ha sempre 
vissuto il proprio Cero e l’appartenenza 
alla Famiglia dei Santubaldari in piena 
sintonia con i valori ubaldiani dell’a-
micizia, solidarietà, unità, correttezza, 
lealtà, rispetto della parola data. È stato 
ottima guida, saggio maestro e punto 
di riferimento per le più giovani gene-
razioni di ceraioli. Splendida figura di 
quello straordinario patrimonio uma-
no che la Festa dei Ceri è in grado di ge-
nerare… Il pensiero di tutti, in questo 
triste momento, va alla moglie Rena-
ta e alle amate figlie Daniela, Milena e 
Claudia. Tutti gli amici, cessata l’attua-
le situazione emergenziale di crisi sani-
taria, lo ricorderanno nel corso di una 
celebrazione religiosa presso la Basilica 
di Sant’Ubaldo”. 

Francesco Caparrucci 

IL RICORDO

Stirati: “Ne ho apprezzato in tante occasioni l’amore per la città”. Forte e solido ceppo della muta 
delle Case Popolari, del Corso Migliarini e della curva della Farmacia negli anni ‘60 e ‘70

Si è spento Riccardo Farneti. Uomo politico, 
santubaldaro e “padre eccezionale”

Il Sindaco: “L’atteggiamento 
è di grande responsabilità”

GUBBIO (F.C.) – Si è tenuto in vi-
deo conferenza Skype, nel pomerig-
gio di giovedì 2 aprile, il Tavolo dei 
Ceri  per affrontare il tema all’ordine 
del giorno della Festa dei Ceri 2020, 
in un momento storico caratterizzato 
dall’emergenza Coronavirus. Alla riu-
nione in video conferenza, ha parteci-
pato il Sindaco Stirati da Palazzo Pre-
torio, il presidente dell’Università dei 
Muratori Fabio Mariani, del Maggio 
Eugubino Lucio Lupini, i presiden-
ti delle Famiglie ceraiole Ubaldo Mi-
nelli, Patrick Salciarini e Alfredo Mi-
nelli, il cappellano dei Ceri don Mir-
ko Orsini. Al termine della riunione, 
in Sala Consiliare, il Sindaco Stirati ha 
spiegato: “La riunione del Tavolo dei 
Ceri è stata promossa, cercando di in-
terpretare con sensibilità e con spirito 
di condivisione, lo stato d’animo della 
città e anche le legittime preoccupazio-
ni rispetto alla prospettiva della Festa 
dei Ceri del 15 di maggio. Debbo di-
re che, innanzitutto, nessuno vuole o 

può imporre alcunchè rispetto a que-
sta vicenda. Chiaramente siamo den-
tro una situazione eccezionale, storica, 
che sta fermando l’Italia e il mondo in 
relazione a tutta una serie di appun-
tamenti anche eccezionali. È evidente 
che, con le norme vigenti, con le at-
tuali disposizioni del Governo la Festa 
dei Ceri non potrebbe tenersi, e queste 
disposizioni fino al 13 aprile saranno 
in vigore, per cui ci siamo detti, con il 
Tavolo dei Ceri, che voglio ringraziare 
pubblicamente, che valuteremo la si-
tuazione dopo il 13 di aprile.
Mi metterò in contatto con il singnor 
Prefetto, che rappresenta lo Stato Ita-
liano nella nostra Regione, vedremo 
quale sarà lo scenario che si profilerà 
in quella circostanza. Naturalmen-
te, unanimemente il Tavolo dei Ceri 
ha detto che dobbiamo coinvolgere i 
Capitani e i Capodieci in questo mo-
mento veramente straordinario, stori-
co, che mai avremmo immaginato di 
dover affrontare, però l’atteggiamento 
vuole essere quello di grande respon-
sabilità, di grande sensibilità anche nei 
confronti ovviamente dei problemi 
della salute e del nostro tessuto socio 
economico che in questo momento 
sono quelli che ci preoccupano mag-
giormente. Ma, ecco, dopo Pasqua, 
sarà il momento di tirare le somme e 
di assumere responsabilmente le deci-
sioni necessarie”. 

FESTA DEI CERI 2020 
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Importante impegno delle Aziende eugubine, di Rotary e Lions Club. L’Università dei Muratori, il 
Maggio Eugubino e le Famiglie Ceraiole promuovono la “Spallata della Solidarietà”

Donazioni per l’Ospedale di Branca, 
operatori sanitari, medici di base e pediatri

GUBBIO – Al momento in cui edi-
tiamo online questo giornale, sono più 
di 60 i casi di Coronavirus accertati 
dall’Autorità sanitaria nel territorio co-
munale eugubino, con il Sindaco Stira-
ti che dal Centro Operativo Comunale 
ha costantemente aggiornato la citta-

dinanza sull’evolversi della situazione 
sanitaria. Impagabile è stata la risposta 
della città di Gubbio dal punto di vista 
della solidarietà e delle “azioni di vici-
nanza”, come le ha definite l’assesso-
re Valerio Piergentili. La mobilitazio-
ne a favore soprattutto dell’Ospedale 
di Branca è stata enorme. 
Le aziende eugubine
La Colacem S.p.a. (Gruppo Financo) 

ha donato al no-
socomio di Gub-
bio e Gualdo Ta-
dino 4 ventila-
tori polmonari e 
3 ecografi per la 
diagnosi precoce 
di polmoniti vi-
rali. La CVR ha 
donato all’Ospe-
dale di Branca 
7 monitor mul-
tiparametrici in 

grado di rilevare e monitorare i segnali 
vitali del paziente, mentre la CEB Im-
pianti srl ha comunicato che la fami-

glia Fioroni ha donato 10 mila euro in 
mascherine e camici per l’Ospedale di 
Gubbio e Gualdo Tadino. È stato do-
nato anche un ecografo doppler digita-
le per l’unita’ di terapia intensiva offer-
to dalle Cementerie Barbetti. 
A.E.L.C. e Istituzioni ceraiole 
La mobilitazione solidale ha riguarda-
to anche l’A.E.L.C di Gubbio, con la 
Presidente Orietta Migliarini Colaia-
covo e il Consigliere Benvenuto Pro-
cacci che hanno consegnato al respon-
sabile della Farmacia interna dell’O-
spedale di Branca dott. Francesco Fa-

gotti, tute idrorepellenti, copriscarpe e 
cuffie monouso per gli operatori sani-
tari. L’Università dei Muratori Scalpel-
lini e Arti Congeneri, il Maggio Eugu-
bino, le Famiglie Ceraiole con il patro-
cinio del Comune di Gubbio e della 
Diocesi di Gubbio hanno attivato una 
raccolta fondi volontaria e spontanea. 
È stata definita con il gesto tipico del 
ceraiolo: la spallata. E vuol 
essere proprio una “spalla-
ta della solidarietà” quella 
lanciata alla comunità cit-
tadina per raccogliere fon-
di da destinare a strutture 
cittadine sul fronte dell’e-
mergenza Coronavirus, 
strutture che verranno rese 
note al termine della raccolta. 
Rotary e Lions 
Tre sono i service in cui il Rotary è im-
pegnato: alla Protezione civile sono 
state donate 4 ricetrasmittenti ulti-
ma generazione, per il miglioramento 
delle comunicazioni tra gli operatori, 
n.500 mascherine FFP2 e n.100 con-
fezioni gel igienizzante. Ai 40 medici 

di base e pediatri, categorie a rischio, 
verranno forniti dispositivi di sicurezza 
individuale, attraverso un Kit che con-

terrà occhiali di protezione, n.1500 
mascherine FFP2 e n.160 confezioni 
gel igienizzante. Alla Curia impegnata 
nelle attività di gestione della Caritas, 
Astenotrofio Mosca e attraverso i sa-
cerdoti conforto spirituale agli infermi 
e anziani, saranno fornite n.500 ma-
scherine FFP2 e n.100 confezioni gel 
igienizzante. Si è conclusa con gran-

de successo anche la raccolta fondi del 
Lions Club a favore del Reparto di Te-
rapia Intensiva dell’Ospedale di Bran-
ca, per il quale sono stati raccolti 30mi-
la euro. 
Gli acquisti sono stati concordati con 
il Direttore sanitario Teresa Tedesco e 
con il Direttore del reparto di Aneste-
sia e Rianimazione Dott. Teseo Laz-
zarini. Grazie ai loro suggerimenti e 
consigli, gli acquisti hanno riguarda-
to il corredo di quattro postazioni del-
la Terapia Intensiva che necessitavano 
di ulteriori attrezzature. È stato inoltre 
acquistato un macchinario per la sani-
ficazione degli ambienti, utile anche 
in altri reparti. Grazie al suo impiego, 
sarà possibile sanificare, in pochissimo 
tempo, le stanze in cui sia transitato un 
paziente covid 19. 

Francesco Caparrucci 
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I buoni verranno assegnati in base alla composizione del nucleo familiare, assegnando 100 euro di 
buoni spesa pro-capite fino ad un massimo di 600 euro per i nuclei composti da sei o più persone

Buoni Spesa: ne saranno erogati più di 20000 
per l’acquisto di beni di prima necessità
GUBBIO – Il Sindaco Stirati e l’assesso-
re Minelli informano che: “Siamo pronti 
a meno di tre giorni dalla firma dell’or-
dinanza del capo della protezione civi-
le Angelo Borrelli, alla distribuzione dei 
buoni spesa. Si è scelta la modalità più 
veloce e semplice possibile così da poter 
dare immediata risposta ai cittadini che 
vertono in stato di necessità. 
Abbiamo deciso, tramite avviso pub-
blico, di aprire la possibilità di accede-
re all’elenco delle attività commerciali 
presso le quali i buoni saranno spendi-
bili, a tutti quanti faranno domanda evi-
tando la procedura di affidamento tra-
mite bando che avrebbe svantaggiato i 
piccoli commercianti ai quali rivolgia-

mo particolare attenzione vista la situa-
zione di emergenza economica, oltre che 
sanitaria, in cui versiamo. Saranno ero-
gati più di 20000 buoni spesa, da 10 eu-
ro ciascuno, per l’acquisto di beni di pri-
ma necessità. Si tratta di un’operazione 
rilevante con la quale contiamo di dare 
risposta, ipotizzando una media di due 
persone a nucleo familiare, a più di mil-
le famiglie residenti nella nostra città. Si 
è optato per una taglia abbastanza pic-
cola, in modo che i buoni possano es-
sere utilizzati non solo nei supermercati 
ma anche nei negozi di quartiere. I buoni 
verranno assegnati in base alla composi-
zione del nucleo familiare, assegnando 
100 euro di buoni spesa pro-capite fino 

ad un massimo di 600 euro per i nuclei 
composti da sei o più persone. Per acce-
dere abbiamo stabilito criteri generali e 
un meccanismo legato all’autocertifica-
zione; potranno fare richiesta persone in 
condizioni di fragilità economica a cau-
sa del coronavirus: chi non ha reddito, 
chi ha perso il lavoro, purché non ab-
bia ammortizzatori sociali o reddito di 
cittadinanza; altro criterio posto è il sal-
do sul conto corrente bancario o postale 
che non deve essere superiore ai 10mi-

la euro, così da andare incontro ai nu-
clei che si sono ritrovati travolti dallo 
stato di emergenza, senza ammortizza-
tori, e che non hanno riserve da parte a 
cui attingere. Il meccanismo dell’auto-
dichiarazione fa leva sulla responsabili-
tà dei cittadini. Per tutte le informazioni 
è possibile contattare il segretariato so-
ciale del Comune di Gubbio ai numeri 
0759237521 o 0759237542 o tramite 
e-mail all’indirizzo ufficiodipiano@co-
mune.gubbio.pg.it

“Molte dimostrazioni di 
solidarietà anche alle Istituzioni”

Dalla città di Zhangjiajie 10mila 
mascherine per Gubbio

GUBBIO - Cronaca Eugubina, ha 
raggiunto telefonicamente il Sinda-
co Filippo Mario Stirati, che ci ha 
raccontato, dicendosi molto sod-
disfatto, della risposta di solida-
rietà della città in questo periodo di 
emergenza Coronavirus.“Ci sono 
state molte dimostrazioni di solida-
rietà anche alle Istituzioni, da parte 
di tanti soggetti, sia da associazioni, 
sia da privati cittadini. Questa prova 
di solidarietà è di grande conforto e 

GUBBIO – “Intendo rivolgere un 
caro saluto e un grande ringrazia-
mento, a nome mio e della città di 
Gubbio, al sindaco Liu e alla città di 
Zhangjiajie per la solidarietà che ci 
hanno dimostrato facendoci omag-
gio di 10.000 mascherine che saran-
no di certo molto utili per protegger-

dimostra il grande senso di comu-
nità e di appartenenza che ha sem-
pre storicamente contraddistinto la 
nostra città”. Sono state quindi mol-
te, le associazioni che si sono mosse 
in aiuto della nostra comunità, ab-
biamo quindi chiesto al Sindaco, un 
episodio tra i tanti dimostrati, di so-
lidarietà privata, che lo abbia colpi-
to particolarmente.“Sia nel piccolo, 
che nel grande, abbiamo avuto aiu-
ti, supporti e donazioni, che denota-
no grande attenzione e altruismo. In 
particolare, abbiamo avuto recente-
mente, una donazione di una forni-
tura di mascherine, che dal momen-
to in cui avremo a disposizione, ci 
preoccuperemo di distribuire ai sa-
nitari, a chi lavora in pubblico ed in 
generale ai soggetti più a rischio”. 

Daniele Lilli 
si dal virus. - spiega il Sindaco Stirati 
- Con questa città della Cina Gub-
bio ha un patto di amicizia sancito 
nel 2016 quando una delegazione di 
Zhangjiajie ha partecipato alla Festa 
dei Ceri e si è ufficialmente incontra-
ta nella nostra sede comunale auspi-
cando rapporti di collaborazione in-
centrati sui temi della cultura e del-
la formazione, del turismo, dell’am-
biente. A nome della città di Gubbio 
ho inteso manifestare tutta la nostra 
gratitudine e la speranza di incon-
trarci ancora, a Gubbio o a Zhan-
gjiajie, magari in occasione di qual-
che nostra festa”.

IL SINDACO STIRATI 

SOLIDARIETA’ DALLA CINA
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Cinque domande molto semplici 
per Luca, cinque risposte profonde. 
A completare questo servizio, una 
foto di Luca a Milano durante il la-
voro in Fondazione, una foto del suo 
passato recente di imprenditore del 
settore del turismo e quella della con-
segna del diploma alla Luiss in Heal-
thcare Managment. 
Dove stai lavorando adesso e in 
quale reparto?
“Dopo molti anni che hanno visto la 
mia assenza come professionista nel-
la filiera della Salute, sono ritorna-
to a indossare la divisa di infermiere 
in tempi di Coronavirus in una del-
le città più colpite, alla Fondazione 
Don Carlo Gnocchi di Milano, in un 
reparto Covid-19 per subacuti, vale 
a dire fuori dalla fase di emergenza 
urgenza”.
Com’è maturata in te una scelta 
così importante e carica di signi-
ficati?

“È stata una scelta consapevole dei 
rischi a cui vado incontro, ma allo 
stesso tempo molto sentita perché è 
nata dal profondo del cuore, è come 
se fosse nato dentro di me improvvi-
samente un forte senso di solidarietà 
verso il prossimo e di responsabilità 
sociale in un momento di grande dif-
ficoltà per l’Italia. È giusto, a mio av-
viso, in questo particolare momento 
storico dove è in discussione la tenu-
ta dell’intero sistema Paese, non re-
stare a guardare, ma è importante che 
ognuno di noi dia il proprio contri-
buto per il bene di tutti. Avendo la 
possibilità di tornare in corsia a da-
re una mano ho deciso di farlo con 
umiltà e semplicità cercando di met-
tere a disposizione le mie competen-
ze nel settore della sanità. Sono tal-
mente convinto della mia scelta che 
questo cambiamento nella modalità 
in cui è avvenuto, veloce ed inaspet-
tato, ha stupito anche me. Non avrei 

mai immaginato nella vita di ritor-
nare a fare l’infermiere visto che solo 
un mese e mezzo fa ero molto realiz-
zato come imprenditore nel settore 
turistico”.
Che situazione hai trovato nel 
nord Italia?
“Sono fortunatamente partito in 
una domenica di sole, la scorsa do-
menica, durante il viaggio ho trova-
to pochissime macchine e solo qual-
che camion, gli autogrill erano aper-
ti. Questo mi ha permesso di fare al-
meno un pieno a metano cosa che 
non sarei riuscito a fare di domenica 
fuori dal servizio 
autostradale. Mi 
sembrava uno 
scenario surre-
ale soprattutto 
quando sono en-
trato a Milano, 
una città fan-
tasma, la stessa 
sensazione l’ho 
avuta negli Sta-
ti Unti in tempi 
di pace nel 2011 
quando sono entrato a Phoenix, una 
città in mezzo al deserto”. 
Cosa ti sta insegnando questa 
esperienza?
“Questa esperienza mi sta insegnan-
do che tutte le scelte nella vita sono 
precarie considerando soprattutto il 
mio recente passato, ma la cosa più 
importante è di vivere la vita fino in 
fondo senza paura, mettendo al pri-
mo posto i propri ideali di rinascita e 

di riscatto per l’Italia ed i propri valo-
ri di solidarietà umana presenti nel-
la esperienza che sto vivendo. Que-
sta esperienza ha anche evidenziato 
i limiti del lavoro che svolgevo poco 
tempo fa, sicuramente bello stimo-
lante creativo e innovativo, ma for-
se un po’ povero dal punto di vista 
umano”.
Quanto ti tratterrai e quando hai 
previsto il tuo ritorno a Gubbio?
“Per il momento ho un contratto fi-
no al 30 di settembre, ma la data del 
mio rientro dipenderà molto da co-
me sarà la ripresa in tempi di rico-

struzione perché probabilmente do-
po questa crisi cambierà tutto, falli-
ranno molte compagnie aeree, molte 
aziende, il mondo non sarà più come 
prima. Probabilmente dovrò modi-
ficare anche il modo di fare impresa 
nella mia città con nuovi modelli, ri-
vedere i miei progetti futuri e rimo-
dellarli a causa di questa crisi che è la 
peggiore dal dopoguerra”. 

Francesco Caparrucci 

L’eugubino Luca Morelli sta lavorando alla Fondazione Don Carlo Gnocchi di Milano, in un reparto 
Covid-19 per subacuti, fuori cioè dalla fase di emergenza urgenza

“È giusto non restare a guardare, ma 
dare il proprio contributo”

 Segue dalla copertina
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GUBBIO – L’assessore Giovanna 
Uccellani in questi giorni di emer-
genza Coronavirus, è fortemente 
impegnata nell’ambito delle sue 
deleghe istituzionali, a imple-
mentare l’offerta di informazioni 
e servizi online ai cittadini, trami-
te il sito internet del Comune di 
Gubbio. 
Entrando nel portale del Comu-
ne di Gubbio, nella Home Page è 
ben visibile a destra il banner ros-
soblù del Centro Operativo Co-
munale, con il numero di telefo-
no 075.9237800, chiamando il 
quale si hanno informazioni e as-

sistenza su eventuali criticità che 
i cittadini in questi giorni posso-
no trovarsi ad affrontare nella vita 
quotidiana, a cominciare dal fare 
la spesa e dall’avere  a disposizio-
ne i medicinali, fino all’interpre-
tazione dei Decreti governativi.
Cliccando sul banner, si entra in 
una pagina che dà la possibili-
tà online, di ricevere immediata-
mente informazioni circa le con-
segne a domicilio a Gubbio, le in-
formazioni utili, l’assistenza psi-
cologica e le domande frequenti. 
Questa pagina di informazioni 
è stata realizzata in sinergia con 

l’Urp (Ufficio Re-
lazioni con il Pub-
blico) e con il Ced 
(Centro Elaborazio-
ne Dati), ed è conti-
nuamente monito-
rata e aggiornata da-
gli informatici co-
munali, con un la-
voro di sinergia isti-
tuzionale h24, che 
l’assessore Uccellani 
definisce “indispen-
sabile”. 
“Il sito internet – 
spiega l’assessore 
Giovanna Uccellani 
– è pensato in modo 
tale che, anche colo-
ro che non sono na-
tivi digitali, possano 
avere subito le in-
formazioni che cer-

cano. Ora l’obiettivo è stare vici-
no ai concittadini e aiutarli, l’Am-
ministrazione è sempre attiva vi-
sto che il suo lavoro non si è mai 
fermato. Ad esempio, la Giunta 
si riunisce in video conferenza, e 
stiamo lavorando affinchè la stessa 
cosa avvenga con il Consiglio co-
munale, continuando a garantire 
anche la diretta streaming. Con il 
potenziamento delle attività in-
formatiche, ora è tutto digitaliz-
zato. È stato attivato per il 70% 
circa dei dipendenti comunali, lo 
smart working e il telelavoro con il 
trasferimento delle chiamate a ca-

sa. Con questo sistema, che ridu-
ce la presenza dei dipendenti nel-
la struttura comunale, i cittadini 
possono chiamare ed essere colle-
gati con tutti gli uffici. 
Ciò che è importante, è che la 
gente riscontri la vicinanza del 
Comune di Gubbio in un mo-
mento così difficile. Cerchiamo 
di dare tranquillità alle persone 
che chiamano il Centro Operati-
vo Comunale. Siamo consapevo-
li dell’emergenza, e cerchiamo di 
affrontarla in maniera intelligen-
te, facendo rispettare i Decreti go-
vernativi. 
All’interno del Centro Operativo 
Comunale c’è grande pacatezza, 
grande professionalità e spirito di 
collaborazione. Un grande plauso 
al Sindaco Stirati, che si occupa e 
si preoccupa per i suoi cittadini e 
al contempo con la sua presenza 
costante aiuta la macchina ammi-
nistrativa ad andare avanti”.
L’ultima considerazione dell’as-
sessore Giovanna Uccellani è per 
i commercianti eugubini, mol-
ti dei quali in ottemperanza dei 
decreti governativi hanno dovu-
to chiudere le loro attività. “So-
no una garnde categoria, quando 
è stato necessario chiudere, han-
no chiuso con grande senso di re-
sponsabilità. Gubbio è una gran-
de comunità dove ci si preoccupa 
gli uni degli altri, e torneremo a 
splendere”.

Francesco Caparrucci 

Si accede cliccando sul banner del COC nel portale del Comune di Gubbio. L’assessore Giovanna 
Uccellani: “L’obiettivo è stare vicino ai concittadini e aiutarli”

“Sito internet a disposizione dei cittadini 
per servizi, assistenza e informazioni”
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GUBBIO – Sta spopolando nei so-
cial per comicità e simpatia, ma an-
che per la serietà e la profondità dei 
messaggi lanciati nei suoi sketck 
comici. E’ l’eugubino Marco Mi-
nelli, di professione 
barman, che abbia-
mo intervistato per 
chiedergli cosa lo ha 
indotto a fare que-
sto passo, se si ispira 
al modello di qual-
che comico in par-
ticolare e tante al-
tre cose, che ci ha 
raccontato sincera-
mente. 
Marco, com’è ma-
turata in te l’idea 
dei sketch comi-
ci nei social? C’è 
stata una scintil-
la, oppure la cosa è 
sedimentata da se, 
piano piano? 
“Ho intrapreso 
quest’avventura di 
fare sketch comici tramite la piat-
taforma tik tok per gioco da prima 
dell’emergenza Covid-19 che ci ha 
costretto a rimanere in casa, aven-
do quindi più tempo a disposizio-
ne. Prima erano molto più spora-
dici, ora l’ho trasformato in un ap-
puntamento quotidiano, quasi co-

me una serie tv. La comi-
cità mi ha sempre affasci-
nato, mi piace intrattene-
re amici e compagni, co-
me a scuola dove imitavo 
personaggi famosi e non, 
e professori per strappa-
re una risata. Da picco-
lo, a San Martino, quar-
tiere dove sono nato e vi-
vo tutt’ora, ricordano che 
imitavo Andreotti e per-
sonaggi politici dell’epo-
ca per farmi pagare il ge-
lato dal mio pubblico. Di-
ciamo che questa vena da 
comico e imitatore ce l’ho 
sempre avuta”. 
Ti ispiri a qualche mo-
dello di comicità parti-

colare? A qualche attore o perso-
naggio popolare italiano del pas-
sato o del presente? O sei un au-
todidatta? 
“Sono assolutamente autodidat-

ta, l’ho sempre fatto per gioco e so-
lamente fra conoscenti senza mai 
esibirmi su un vero e proprio pal-
co, a parte qualche recita ai tempi 
del dopo Cresima. Non mi ispiro 
a nessuno in particolare anche se 
sono un amante, quasi cultore del-
la commedia all’italiana. Fra i miei 

attori preferiti Verdone, Pozzetto, 
Christian De Sica, Paolo Villaggio, 
Benigni, Troisi e Sordi fino ad arri-
vare al grande maestro Totò per ci-
tarne alcuni. Ecco mi 
piace la comicità che 
trasmetta un messag-
gio profondo oltre 
che la risata fine a sè 
stessa, qualcosa che 
lasci riflettere insom-
ma”. 
Infatti, alcuni tuoi 
sketch sono anche di 
“denuncia”, nel sen-
so che parli di situa-
zioni che sono state 
la cronaca in que-
sti giorni di molti 
media nazionali. In 
particolare, ci rife-
riamo alle violazioni 
ai decreti governati-
vi. È così? 
“Mi piace seguire una 
comicità sensata. Sic-
come in questi giorni il problema 
principale è stato far rispettare le 
regole imposte da questa quarante-
na, ho cercato tramite frasi di film 
famosi o scene ‘trash’ di qualche 
reality di far passare il messaggio, 
magari facendo fare una risata, che 
però lasciava dietro di se una rifles-
sione”. 
Qual è il personaggio che hai in-
terpretato in questi giorni, che ti 
è piaciuto di più rappresentare? 
“Non c’è uno in particolare, dicia-
mo dal ragazzo che prende la metro 
per andare in cucina fino alle bat-
tute di De Sica sul futuro lavorati-
vo che è un’altra bella incognita per 
quelli che lavorano nel mio settore, 
fino a quello del cartomante che è 
l’unica soluzione per me che sono 
un barman di fare smart working. 
Sicuramente quello che mi ha fatto 
più riflettere è il video che racconta 
‘il ragazzo di campagna’ di Pozzet-
to, che si trasferisce a Milano, da-
to che rimanendo sempre in casa 
mi sono immaginato come avreb-
be passato la quarantena in un mo-
nolocale di 20 mq pieno di angoli 

come cita nel film, situazione che 
sicuramente è purtroppo la realtà 
dei fatti nelle grandi città ora”. 
Quanti contatti hai avuto, quan-

te visualizzazioni nei social? 
Quale il messaggio più bello che 
hai ricevuto? 
“Ho avuto molti contatti e mol-
ti messaggi di apprezzamento da 
parte dei miei followers. Per quan-
to riguarda le visualizzazioni non 
mi sono messo a contarle però sono 
state molte. Sono finito anche nel-
la Tommassini virtual family nel-
la pagina instagram di Luca Tom-
massini grazie al mio amico d’in-
fanzia Mattia Baldelli Passeri, che 
collabora direttamente con lui ri-
cevendo anche commenti di ap-
prezzamento da Asia Argento. Di-
ciamo che tutte le volte che mi rin-
graziano per aver strappato un sor-
riso e aver portato un pò di gioia 
nella difficile quotidianità del mo-
mento, sento di aver fatto qualco-
sa di buono per la collettività. Mi 
piace pensare che una risata sia una 
delle cose più importanti e tendo a 
precisare che, come ho sempre fat-
to nei momenti bui della mia vita: 
‘io non rido su tutto, ma nonostan-
te tutto!’”.

Francesco Caparrucci  

Il giovane eugubino: “Non mi ispiro a nessuno in particolare. Sono un amante, quasi cultore, della 
commedia all’italiana… Io non rido su tutto, ma nonostante tutto!”

 Le foto pubblicate si riferiscono ai personaggi interpre-
tati negli sketch comici da Marco Minelli 

Marco Minelli spopola nei social con la comicità 
dai messaggi profondi. “Sono autodidatta”
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GUBBIO - Il Maestro Vitaliano Bam-
bini, musicista, direttore d’orchestra e 
divulgatore di testi di teoria musicale 
di vari livelli, con titoli accademici ac-
quisiti presso i Conservatori di Perugia, 
Pesaro, L’Aquila, sotto la guida di illu-
stri Maestri, attualmente si divide tra le 
attività di didatta, di compositore e di 
direttore d’orchestra, alla guida di Or-
chestre italiane e straniere. È sua l’opera 
che tratta il tema della teoria musicale 
intitolata: “Trattato manuale di teoria 
musicale”. “Il Trattato è frutto di anni 
di insegnamento in Conservatorio. – 
spiega il Maestro Bambini - In questa 
opera, ho cercato di riformare tanti ar-
gomenti riguardanti la teoria musicale, 

un’opera quindi al servizio dei 
ragazzi che studiano nei Con-
servatori”. Il Trattato è suddi-
viso in 42 capitoli, divisi per 
argomenti trattati dal punto di 
vista storico, dalle caratteristi-
che del suono, alle origini del-
le note, alle scale, gli accordi, 
la modulazione spiegati in ma-
niera logica e progressiva.“Un 
Trattato di teoria affrontato dal 

punto di vista storico. - afferma il Ma-
estro - Che va dall’antica Grecia, pas-
sando per Guido d’Arezzo fino alla to-
nalità moderna, come lo ha definito un 
musicista, un vero e proprio Romanzo 
del suono in Occidente”. Riguardo alla 
diffusione dell’opera, il maestro si dice 
soddisfatto: “Ho inviato a molti conser-
vatori la presentazione della mia opera, 
che l’hanno presa in visione e in parte 
adottata come testo sia in Conservatori 
che in Accademie musicali”. L’attività 
divulgativa del Maestro Bambini spa-
zia, non solo per pubblicazioni dedica-
te ai studenti di Conservatorio, ma an-
che per i ragazzi e bambini delle Scuole 
primarie e dell’infanzia. “Oltre a questo 

Trattato, ho pubblicato altri sette testi 
che riguardano la formazione musicale. 
Sono testi che vanno dalla scuola pri-
maria all’Università e attualmente sto 

lavorando ad un testo propedeutico per 
l’insegnamento della musica nella scuo-
la per l’Infanzia.”

Daniele Lilli 

Si è spento a 85 anni il Maestro di 
fisarmonica Guido Procacci 

LA STORIA 

cordiamo gli Armony, gli Eugubi-
ni, i Consoli e Le Sensazioni insie-
me a Dagoberto Morena, Lele de 
Pirro, Paris Volpi, Bruno Borselli-
ni, Luigi Passeri, Alfio Gaggiotti, 
Colombo Pifarotti, Enrico Buttò, 
il Marione, Gianni Panfili, Piero 
del Cucchetto e molti altri...) al-
lietando le serate danzanti di di-
verse generazioni eugubine dagli 
anni ‘60 agli anni ‘80. Nei primi 
anni ‘80 ha insegnato a suonare 
la fisarmonica a numerosi allievi, 
formando il Gruppo Fisarmonici-
sti Gubbio, che si è esibito in diver-
se occasioni sia a Gubbio che fuori 
regione. La Famiglia Lo ricorderà 
con una Santa Messa in suffragio 
che verrà celebrata appena cesserà 
l’emergenza Covid-19.

Intervista al Maestro Vitaliano Bambini.

Il Trattato manuale di teoria musicale 
per i ragazzi  dei Conservatori

GUBBIO - Si è spento serena-
mente all’età di 85 anni nella sua 
abitazione il Maestro di Musica 
Guido Procacci. Nella sua lunga 
carriera ha fatto parte di diversi 
complessi musicali (tra i quali ri-
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GUBBIO - Si è spento all’Ospedale 
di Perugia a causa del Coronavirus, 
l’ex calciatore e attaccante rossoblù 
Vincenzo Pasqua (76 anni), che a 
cavallo tra gli anni ‘60 e ‘70 ha in-
dossato la maglia rossoblù lascian-
do un ricordo indelebile nella me-
moria dei tifosi eugubini. Il fotogra-
fo Gianfranco Gavirati, lo ricorda 
così: “C’era un detto a Gubbio ‘Dio 

perdona, Fucilino no’, mutuato da 
un film western dell’epoca. I tifo-
si eugubini misero anche uno stri-
scione con questa scritta, esposto in 
Piazza Oderisi, dedicato a Vincen-
zo Pasqua. Segnava molti gol insie-
me a Cagnazzo. Pasqua era agile e 
veloce, Cagnazzo più possente. Mi 
era venuto a trovare prima di Nata-
le al negozio in Corso Garibaldi, e 

ricordammo come 
sempre i tempi in 
cui vestì la maglia 
rossoblù, quando 
il Gubbio militava 
in Quarta serie. In 
quel periodo, c’era 
molta gente al vec-
chio San Benedetto 
a vedere la partita la 
domenica. Poi, do-
po la partita, svilup-

pavo le fotografie e le esponevo al 
negozio a San Martino e in Corso 
Garibaldi. Chiamavo i giocatori ‘gli 
angeli della domenica’”.
Fausto Coppari 
Si è spento a 87 anni, dopo lunga 
malattia, Fausto Coppari, ex gio-
catore del Gubbio calcio negli anni 
‘60 e allenatore del settore giovani-
le, dov’è stato maestro di calcio ed 
educatore di sport per tante gene-
razioni di calciatori eugubini. Ala 
destra, tecnica e veloce, ha giocato 
tra le altre squadre con Sambene-
dettese, Perugia e Ternana, oltre a 
vestire la maglia rossoblù al vecchio 
San Benedetto. Da allenatore di cal-
cio giovanile, nel 1982/1983 guidò 
la Juniores rossoblù fino al piaz-
zamento di vice Campione d’Ita-
lia. Allenò anche le 
giovanili dell’Edil-
cemento Gubbio e 
dell’Atletico Gub-
bio. Tanti i messag-
gi di condoglianze 
giunti alla famiglia. 
E’ il figlio Cesare 
Coppari a parlarne 
a Cronaca Eugubi-
na. “Sono arrivati 
tantissimi messag-
gi di condoglianze da parte di cit-
tadini e di ex calciatori e ragazzi che 
mio padre allenò durante gli anni 
del settore giovanile. Ringrazio tut-
ti. Sono arrivati messaggi ad esem-
pio di Giovanni Pascolini, Rosario 
Zoppis, Lele Mengoni, soltanto per 

citarne alcuni. Rosario mi ha rac-
contato che papà insegnava a tutti i 
ragazzi a fare correttamente la bor-
sa per gli allenamenti. E loro gli di-
cevano: ‘Mister, ma quando si gio-
ca?’. Molto bello anche il messag-
gio che mi ha spedito Lele Mengo-
ni, che definisce papà ‘un esempio, 
una guida, un padre”. Ex giocatore 
rossoblù, allenatore del settore gio-
vanile ma anche educatore di sport, 
assieme ad altre figure storiche del 
calcio giovanile eugubino, come 
Giuseppe Angeloni, Enrico Nicchi, 
Luciano Cambiotti, che hanno alle-
nato ed educato allo sport tante ge-
nerazioni di giovani eugubini. Sto-
rico frequentatore della “Barbieria 
Gambini Enzo” in via Verdi, dove 
il Mister, così lo chiamavano tutti 

a Gubbio, era solito trascorrere al-
cune ore della sua giornata a parla-
re di calcio con la competenza e la 
pacatezza, ma anche la determina-
zione e la convinzione, che gli era-
no proprie. 

Francesco Caparrucci 

In periodi storici differenti vestirono la maglia rossoblù. Gavirati: “C’era un detto a Gubbio: Dio 
perdona, Fucilino no”. Lele Mengoni: “Coppari è stato un esempio, una guida, un padre”

Addio a Vincenzo Pasqua e Fausto 
Coppari idoli del vecchio San Benedetto 
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GUBBIO – Allenarsi da casa, in ma-
niera semplice, utilizzando sia at-
trezzi tecnici che cose o oggetti della 
quotidianità, questo è lo spirito del 
preparatore atletico Matteo Calzuo-
la (insegnante di pesistica, CrossFit 
e Kick Boxing), che sta portando 
avanti in questi giorni di emergen-
za Coronavirus per tutti coloro che 
dalla propria abitazione vogliono al-
lenarsi un’ora al giorno e non inter-
rompere l’attività sportiva. 
Matteo, tutti i giorni dal lunedì al 
sabato perchè la domenica è gior-
no di riposo, attraverso i social In-
stangram e Facebook, realizza e po-
sta schede tecniche e video in cui fa 
vedere come eseguire correttamente 

gli esercizi da casa. 
Ogni allenamento può durare da un 
minimo di 20 minuti ad un mas-
simo di un’ora, cosa che dipende 
dall’intensità con la quale viene ri-
chiesto di svolgere il circuito. Oltre 

mille contatti al giorno nei social, un 
servizio assolutamente gratuito che 
Matteo mette a disposizione di tut-
ti, senza la diretta, ma con la possibi-
lità attraverso commenti e messaggi 
di avere con il preparatore atletico 

anche uno scambio 
tecnico di opinioni 
e consigli sull’alle-
namento. 
“Pur nella diffi-
coltà, abbiamo la 
fortuna – spiega a 
Cronaca Eugubina 
Matteo Calzuola – 
di poter adattare il 
nostro allenamen-
to anche da casa, 

grazie al fatto che tramite il corpo 
libero o l’utilizzo di alcuni attrez-
zi come kettlebell, bilancieri, palle 
mediche o utilizzando in alternati-
va quello che troviamo in casa, co-
me per esempio una cassa di acqua 
minerale, è possibile portare avanti 
i nostri allenamenti”. 
“Nessuno si sarebbe mai aspettato 
una cosa del genere. Ma fin dal pri-
mo giorno in cui abbiamo ricevuto 
l’ordinanza di chiusura per l’entrata 
in vigore dei Decreti governativi – 
continua Matteo Calzuola – ho mes-
so a disposizione dei ragazzi e delle 
ragazze l’attrezzatura della palestra 
in maniera equa, e ho continuato a 
preparare gli allenamenti che ogni 
giorno hanno una dinamica diffe-
rente. 
La soddisfazione più grande è quel-
la di vedere tanta partecipazione da 
parte di tutti, non solo per quanto ri-
guarda l’allenamento funzionale. E 
stessa cosa vale anche per il gruppo 
della Kick Boxing che continua ad 
allenarsi da casa con la stessa rego-
larità”. L’ultima riflessione di Mat-
teo Calzuola riguarda l’emergenza 
che tutti stiamo vivendo. “L’augurio 
è che al più presto le cose si sistemi-
no. E volevo ricordare anche che in 
questi momenti l’attività fisica svol-
ta in casa è molto importante per l’a-
spetto psicologico e la salute gene-
rale, data anche l’impossibilità mo-
mentanea di poter svolgere le attività 
all’aperto”. 

Francesco Caparrucci 

L’allenamento a casa, Matteo Calzuola: “La palestra si è trasferita a casa nostra. Video e schede tecniche 
sui Social per allenamenti a corpo libero”

Come sono cambiate le nostre abitudini 
sportive in questo particolare momento




